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PATENTE A CREDITI SETTORE EDILE 

 

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 aprile 2024, n. 56 è stato modificato l’art. 27 del D.lgs. n. 81/2008 introducendo la c.d. patente a crediti nei 

cantieri temporanei. La relativa disciplina è oggi contenuta, oltre che nella citata disposizione, anche nel D.M. 

recentemente pubblicato nella G.U. n. del 20 settembre 2024, il quale demanda a questo Ispettorato la definizione di 

diversi profili applicativi concernenti il rilascio e la gestione della patente. Al riguardo è intervenuta anche l’Istituto 

Nazionale del Lavoro che, con la pubblicazione della circolare n. 4 del 23 settembre 2024, ha fornito indicazioni in 

merito. 

 

SOGGETTI INTERESSATI 

 Ai sensi dell’art. 27 del D.lgs. n. 81/2008, a decorrere dal 1° ottobre 2024, sono tenuti al possesso della patente “le 

imprese e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a), 

ad esclusione di coloro che effettuano mere forniture o prestazioni di natura intellettuale”. I soggetti tenuti al possesso 

della patente sono, dunque, le imprese, non necessariamente qualificabili come imprese edili, e i lavoratori autonomi 

che operano “fisicamente” nei cantieri. Per espressa previsione normativa sono esclusi i soggetti che effettuano mere 

forniture o prestazioni di natura intellettuale (ad esempio ingegneri, architetti, geometri ecc.). Le imprese e i lavoratori 

autonomi stabiliti in uno Stato membro dell'Unione europea diverso dall'Italia o in uno Stato non appartenente 

all'Unione europea sono anch’esse tenute al possesso della patente di cui all’art. 27 del D.lgs. n. 81/2008. 

Da ultimo, il legislatore esclude dall’ambito applicativo della patente a crediti le imprese in possesso dell'attestazione 

di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III, di cui all'art. 100, comma 4, del D.lgs. n. 36/2023 a prescindere, 

in assenza di diverse indicazioni, dalla categoria di appartenenza. 

 

REQUISITI 

AI fini del rilascio della patente è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

• iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

• adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e dei prestatori 

di lavoro, degli obblighi formativi previsti dal D.lgs. n. 81/2008; 

• possesso del documento unico di regolarità contributiva in corso di validità; 

• possesso del documento di valutazione dei rischi, nei casi previsti dalla normativa vigente; 

• possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all'art. 17-bis, commi 5 e 6, del D.lgs. n. 241/1997, nei 

casi previsti dalla normativa vigente; 

• avvenuta designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, nei casi previsti dalla 

normativa vigente. 

Non tutti i citati requisiti sono evidentemente richiesti a tutte le categorie di soggetti interessati: a titolo esemplificativo 

il DVR non è infatti richiesto ai lavoratori autonomi e alle imprese prive di lavoratori. Con particolare riferimento alla 

regolarità contributiva e fiscale, di cui alle lettere c) ed e), la dichiarazione attiene alla circostanza di essere in regola 

con gli adempimenti richiesti dalla relativa disciplina normativa vigente ai fini del rilascio della relativa certificazione. 

 

MODALITA’ OPERATIVE  

La patente è rilasciata in formato digitale accedendo al portale dell’Ispettorato nazionale del lavoro attraverso SPID 

personale o CIE. Possono presentare la domanda di rilascio della patente il legale rappresentante dell’impresa e il 

lavoratore autonomo, anche per il tramite di un soggetto munito di apposita delega in forma scritta, ivi inclusi i soggetti 

di cui all’art. 1 della L. n. 12/1979. Il possesso dei requisiti richiesti per il rilascio della patente è oggetto di 

autocertificazione/dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e, pertanto, eventuali falsità di una o più 

autocertificazioni/dichiarazioni sono presidiate da sanzione penale ai sensi dell’art. 76 del medesimo D.P.R. In 

particolare, l’iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, il possesso del DURC e della 

certificazione di regolarità fiscale è attestato mediante autocertificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 
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mentre gli adempimenti formativi, il possesso del DVR e la designazione del RSPP è attestato mediante dichiarazioni 

sostitutive ai sensi del successivo art. 47. Qualora la richiesta della patente sia effettuata da soggetti delegati, questi 

ultimi dovranno munirsi delle dichiarazioni rilasciate dal legale rappresentante dell’impresa o dal lavoratore autonomo 

relative al possesso dei requisiti sopra indicati, le quali potranno essere richieste in caso di eventuali accertamenti. 

 

TEMPISTICHE 

Il portale per effettuare la richiesta di rilascio della patente a crediti sarà attivo dal 1° ottobre p.v. 

L’invio della autocertificazione/dichiarazione sostitutiva dovrà essere effettuato, tramite PEC, all’indirizzo 

dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it. Si precisa che la trasmissione della autocertificazione/dichiarazione 

sostitutiva inviata mediante PEC ha efficacia fino alla data del 31 ottobre 2024 e vincola l’operatore a presentare la 

domanda per il rilascio della patente mediante il portale dell’Ispettorato nazionale del lavoro entro la medesima data. 

A partire dal 1° novembre p.v. non sarà possibile operare in cantiere in forza della trasmissione della 

autocertificazione/dichiarazione sostitutiva a mezzo PEC, essendo indispensabile aver effettuato la richiesta di rilascio 

della patente tramite il portale. 

 

CONTENUTI INFORMATIVI DELLA PATENTE  

Ai sensi del D.M. n. 132 del 18 settembre 2024 la patente contiene le seguenti informazioni: 

• dati identificativi della persona giuridica, dell’imprenditore individuale o del lavoratore autonomo titolare della 

patente; 

• dati anagrafici del soggetto richiedente la patente; 

• data di rilascio e numero della patente; 

• punteggio attribuito al momento del rilascio; 

• punteggio aggiornato alla data di interrogazione del portale; 

• esiti di eventuali provvedimenti di sospensione della patente a seguito di infortunio da cui deriva la morte o 

un'inabilità permanente del lavoratore ai sensi dell’art. 27, comma 8, del D.lgs. n. 81/2008; 

• esiti di eventuali provvedimenti definitivi, di natura amministrativa o giurisdizionale, ai quali consegue la 

decurtazione dei crediti della patente di cui all’art 27, comma 6, del D.lgs. n. 81/2008. 

Possono accedere alle informazioni contenute nella patente, secondo le modalità che saranno successivamente 

indicate, i titolari della patente o loro delegati e le pubbliche amministrazioni, i rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza e i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriale, gli organismi paritetici iscritti nel Repertorio 

nazionale di cui all’art. 51, comma 1-bis, del D.lgs. n. 81/2008, il responsabile dei lavori, i coordinatori per la sicurezza 

in fase di progettazione e di esecuzione dei lavori e i soggetti che intendono affidare lavori o servizi ad imprese o 

lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili. Trattasi in ogni caso di una funzionalità che sarà 

oggetto di integrazione in fase di sviluppo del portale. 

 

REVOCA DELLA PATENTE 

Ai sensi dell’art. 27, comma 4, del D.lgs. n. 81/2008 “la patente è revocata in caso di dichiarazione non veritiera sulla 

sussistenza di uno o più requisiti accertata in sede di controllo successivo al rilascio. Decorsi dodici mesi dalla revoca, 

l'impresa o il lavoratore autonomo può richiedere il rilascio di una nuova patente”. Inoltre, al riguardo il D.M. n. 132 del 

18 settembre 2024, stabilisce che “nel caso di dichiarazioni non veritiere in merito alla sussistenza di uno o più requisiti 

accertate in via definitiva in sede di controllo successivo a rilascio, l’Amministrazione provvede ai sensi dell’articolo 27, 

comma 4, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”. Il provvedimento di revoca della patente è adottato 

dall’Ispettorato del Lavoro sulla base di un accertamento in ordine alla assenza di uno o più requisiti dichiarati 

inizialmente, ne consegue che il venir meno di uno o più requisiti in un momento successivo – ad esempio l’assenza del 

DURC – non potrà incidere sulla sua utilizzabilità, ferme restando le altre conseguenze di carattere sanzionatorio o di 

altro tipo previste dall’ordinamento. Il controllo dei requisiti, a campione, potrà avvenire sia d’ufficio, sia in occasione 

di accessi ispettivi di questo Ispettorato o di altri organi di vigilanza. Il provvedimento è rimesso alla competenza della 

Direzione interregionale oppure della Direzione centrale vigilanza e sicurezza del lavoro qualora siano interessate 

imprese straniere o localizzate in territori facenti capo alla competenza di più Direzioni interregionali; a tali Uffici, 

pertanto, dovranno essere comunicati i provvedimenti da adottare. L’adozione del provvedimento amministrativo di 
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revoca non potrà in ogni caso prescindere da un confronto con l’impresa o il lavoratore autonomo titolare della patente 

e da una valutazione in ordine alla gravità dei fatti da valutare ai fini della revoca della patente. A tal proposito, con 

specifico riferimento al requisito relativo all’assolvimento degli obblighi formativi, pur a fronte di una dichiarazione 

sostituiva ritenuta non veritiera, dovrà valutarsi la gravità dell’omissione (data, ad esempio, dalla totale assenza di 

formazione tenendo conto del numero dei lavoratori interessati in rapporto alla consistenza aziendale), la circostanza 

secondo cui l’eventuale omissione riguardi personale che non sia destinato ad operare in cantiere (ad esempio 

personale amministrativo) o che l’impresa abbia ottemperato o meno alle prescrizioni impartite ai sensi del D.lgs. n. 

758/1994. Decorsi dodici mesi dalla revoca, l'impresa e il lavoratore autonomo possono richiedere il rilascio di una 

nuova patente. 

 

RECUPERO DEI CREDITI 

Se il punteggio scende sotto i 15 crediti, il recupero è subordinato alla valutazione di una Commissione territoriale 

composta da rappresentanti dell'INL e dell'INAIL. La commissione terrà conto del rispetto degli obblighi formativi e degli 

eventuali investimenti in materia di sicurezza. 

 

SANZIONI PER CHI OPERA SENZA PATENTE 

Le imprese senza patente, o con meno di 15 crediti, rischiano una multa pari al 10% del valore dei lavori (non inferiore 

a 6.000 €) e l'esclusione dai lavori pubblici per sei mesi. 
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